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CASSIUS SI E' PRESO CONTRO FRAZIER UNA NETTA RIVINCITA 

Clay e Frazier (a sinistra) subito dopo II match. Ali sgranocchia soddisfatto un « ice cream >; il volto gonfio di Frazier testimonia eloquentemente la 
durezza dei colpi ricevuti. A destra: Frazier si piega dopo una tremenda scarica di Clay 

Ed ora l'intramontabile Clay 
lancia la sua sfida a Foreman 

Nostro servizio 
NEW YORK, 29 

« Ho detto che era il cani-
pione. Il campione dei cam
pioni. Campioni si nasce ». Le 
parole sono di Clay padre, al
la prima conferenza stampa 
del figlio dopo la conclusione 
del match. 11 tono niente af
fatto prudente compensava 
la insolita pacatezza dei di
scorsi di Clay figlio. 

Malgrado la vittoria, forse 
quella che con più orgoglio 
aveva inseguito, Cassius Clay 
riconosceva di aver rischia
to molto, che l'avversario 
« Smoking Joe ». era stato 
bravo, che sarebbe molto fe
lice di incontrarlo di nuovo, 
perchè lui non era « come Fo
reman che scappava al
l'estero ». 

«A un certo punto — ha 
detto ancora Clay — mi era 
sembrato che il match stesse 
prendendo la piega del pri
mo: allora mi sono ricordato 
di essere bravo, anzi il più 
bravo e sono tornato padrone 
iella situazione)). 

Accanto a lui. Joe Frazier, 
con il volto ancora coperto 
dall'accappatoio, l'occhio de
stro tumefatto, quello sini
stro semichiuso: «Credevo 
di aver vinto. Non so come 
sia potuto saltar fuori quel 
verdetto. Clay faceva del
l'ostruzionismo. Io ho attac
cato per dodici riprese». 

I segni della lotta, cosi evi
denti sul volto di «Smoking 
Joe», contraddicevano le sue 
argomentazioni. Clay non 
aveva fatto dell'ostruzioni
smo per dodici riprese. Per 
metà del match qualcuno lo 
aveva rivisto danzare come 
nelle migliori delle sue sta
gioni, quando gli anni non 
erano ancora trentadue e sul 
suo fisico non pesava la rug
gine della inattività forzata. 

Qualcuno si è azzardato a 
dire che quello del Madison 
è stato uno dei più bei match 
degli ultimi anni. Forse un 
giudizio dettato dall'entusia
smo caldo di quei primi mi
nuti di silenzio dopo la bat
taglia. Ma è certo che su quel 
ring non si sono trovate di 
fronte due pallide ombre. Il 
pugilato vivacchia anni tri
sti. Clay e Frazier sono cam
pioni di questi tempi grami, 
ma sempre - campioni di 
prim'ordine e più ancora per
sonaggi, senza i quali non vi
vrebbe uno sport inevitabil
mente in declino. 

II tifo, che si è scatenato 
sugli immensi spalti del 
te Madison Square Garden », 
aveva fatto rivivere a Ted 
Brenner, il «promoter», i 
tempi d'oro. C'erano più di 
ventimila persone. Fuori ne 
erano rimaste circa ottomi
la a bloccare le strade e i 
viali di accesso di quattro 
isolati. Sembrava che fosse 
la replica dell'altro match 
del secolo quello tra Jack 
Skarkey e Jack Dempsey. 
Allora, allo «Yankee Sta-
dium » di New York si raccol
sero 73.000 spettatori. L'incas
so fu di 1.083.530 dollari. Que
sta volta è stato di 1.053.688. 
Lo spettacolo sul ring sarà 
stato diverso. Ma i personag-

E", come tali, scritturati per 
recita di ieri, potevano va

lere i contendenti della sfida 
di 47 anni fa. 

Per il successo di Clay, an
zi di « Muhammad Ali », ad 
Harlem i brindisi si saranno 
sprecati, come ai tempi di 
Joe Louis. «Smoking Joe», pu
gile e cantante rock, certo 
più bravo come pugile (la sua 
voce non vale quella di altri 
suoi fratelli di colore e ami
ci), è infatti considerato uno 
zio Tom e, secondo Clay, « un 
addormentato dal sistema ». 

Le componenti emotive del 
tifo di quei ventimila stanno 
anche in questa distinzione. 
Sul ring però non contavano 
né la fede musulmana del
l'uno né il ritmo rock dell'al
tro. Era importante l'orgoglio 
e sia Clay che Frazier non si 
sono risparmiati. La batta
glia è stata dura, inesorabile. 
Non la si poteva risolvere a 
ritmo di danza né con un 
colpo deciso e improvviso. • 

Clay non ha più la conti
nuità di un tempo, di cinque 
o sei anni fa. E ha ovviamen
te pagato questo limite. Cosi, 
alla metà del match, quando 
le sue gambe si arenavano 
dopo il primo assaggio, è sta
to costretto a subire gii as
salti violenti dell'avversario, 
ad arretrare, a riscoprire il 
«mestiere» per cercare di 
schivare l'impeto di Frazier. 
Sono stati minuti micidiali 
per Clay. che temeva di ve-
ter crollare per la seconda 
volta le sue ambizioni. I suol 
«Jab» si infrangevano ripe

tuti ma senza esito sul viso 
di Frazier, che procedeva In
curante dei colpi. 

Sono stati 1 « round » che 
hanno dato il segno di quan
to valga Clay pugile. La clas
se, che si chiama anche me
stiere e intelligenza, gli ha 
preservato intatti i connotati 
di campione. Ma la fatica, 
cioè la difficoltà a recupe
rare. sono « handicap » ai 
quali è difficile sfuggire. Cor
rono in aiuto appunto la clas
se e l'orgoglio. Con queste ar
mi Clay è riuscito ad essere 
di parola, a strappare cioè la 
rivincita che aveva promesso 
a tutti, senza timori e senza 
esitazioni. 

La rivincita potrebbe anche 
significare, secondo la logica 
affaristica che guida il mer
cato della boxe, il preludio ad 
una sfida mondiale a George 
Foreman, il protetto dell'at
trice cantante Barbra Strei-
sand, amico dei bianchì come 
Frazier e tanto più giovane e 
forte di Clay. Sarebbe un'al
tra fiera di milioni di dolla
ri. Cassius Clay potrà rimet
tere a posto le sue finanze 
dissestate (a quanto pare), 
ma difficilmente potrà tor
nare in possesso della corona 
mondiale. 

Joe Frazier dovrebbe chiu
dere qui invece la sua carrie
ra. Così aveva dichiarato al
cuni giorni prima del match. 
Adesso si è affrettato a smen
tire: «Non vedo perchè do
vrei chiudere così, con uno 
sport che mi ha fatto ricco». 

Ma le sue condizioni fisiche 
dopo questo match, i mesi di 
ospedale dopo il primo incon
tro con Clay, la bastonatura 
violenta subita da Foreman 
a Kingston dovrebbero indur

lo alla prudenza. Ieri notte 
non è stato in grado per sei 
riprese a fila di replicare al-
L'azione di Clay. Nelle prime 
due ha continuamente accu
sato i colpi, nella terza gli 
si è aperta una ferita sopra 
l'occhio sinistro. 

Nelle successive, il «jab» 
di Clay è giunto ancora pun
tualmente a bersaglio. Fra
zier sembrava avviato ad una 
rotta senza scampo. Sì è sal
vato perchè a Clay è venuta 
meno la velocità dell'avvio, 
perchè l'avversario ha dovuto 

momento del combattimento fra Clay e Frazier 

tirare il fiato. E allora Fra
zier è tornato a macinare col
pi su colpi, incurante di quel
li destinati a stamparsi sul 
suo viso di pietra. Cosi per la 
settima, la ottava, la nona ri
presa, quando Clay prendeva 
addirittura a sanguinare dal 
naso. Una ferita che lo irri
terà sensibilmente nei minuti 
che seguiranno, drammatici 
e violenti. Colpi scambiati da 
ambedue le parti, a ripetizio
ne, col pubblico che faceva 
sentire la suavoce, mediante 
incitamenti scanditi ritmica
mente, a sottolineare la pre
valenza dell'uno o dell'altro. 

L'undicesima ripresa si è 
aperta con Clay raggiunto da 
una serie di colpi al viso, ma 
in grado di replicare, di con
tenere l'aggressività di Fra
zier, ostinatamente proteso 
alla ricerca del colpo deci
sivo. Al round conclusivo, un 
gancio sinistro di Clay frena
va Frazier. ' L'uno perdeva 
sangue dal naso, l'altro dalla 
bocca. Nonostante la stan
chezza, né Clay né Frazier 
accennavano ad una tregua: 
ad un destro allo stomaco di 
Frazier, Clay replicava con 
un montante sinistro al vi
so. Ancora applausi e poi la 
fine. Quindi il verdetto: l'ar
bitro votava sei riprese a 
Clay, cinque a Frazier e una 
pari; il giudice Jack Gordon 
otto a Clay e quattro a Fra
zier. Veniva quindi alzato 
il braccio all'intramontabile 
Cassius, mentre la spugna 
gli toglieva i grumi di sangue 
dal naso. Ma, certo, peggio di 
lui stava Frazier: sia fuori 
(zigomi tumefatti) che, so
prattutto, «dentro». -

Fred Mariposa 

Nostra intervista all'Abetone col grande Zeno Colò 

«Vorrei Gustavo Thoeni 
nella libera 

a St. Moritz » 
« Abbiamo finalmente un ottimo combinatista... 
e una medaglia quasi sicura» — Sarà for
se possibile ripetere i «trionfi» di Aspen 

Dal nostro inviato 
ABETONE, 28. 

Al palmarés dello sci az-
zuro mancava il prestigioso 
trofeo dell'Hahnenkam: Gu
stavo Thoeni se lo è aggiu
dicato pur senza vincere nes
suna delle due prove in pro
gramma a Kitzbuehel. Ha 
compiuto una eccellente vo
lata lungo i tre chilometri e 
mezzo della « Sterif » e, for
se, con un po' più di de
cisione, la classifica della di
scesa lo avrebe compreso 
fra i primi sette od otto. 

Nello slalom fra luì e la vit
toria si è interposto pa
pà Hinterseer che aveva pre
parato il pettine della pri
ma manche tutto su misura 
per il suo ragazzo, e lo ave
va preparato cosi bene che 
le contromisure adottate nel
la seconda manche dall'alle
natore azzurro Peccedì non 
sono servite a molto. Tuttavia, 
al di là di questi eventi, il 
week-end di Kitzbuehel oltre 
a regalarci un trofeo da an
ni inseguito e mai raggiun
to ci ha fornito la confer
ma della giustezza di un'ipo
tesi che molti tecnici non han
no mai preso in seria con
siderazione: nell'era dello sci 
superspecializzato la squadra 
azzurra sembrava aver trova
to in Gustavo Thoeni l'uo
mo che le mancava, cioè un 
combinatista. 

Uno che può dire la sua 
nella « libera » e farla da pa
drone negli «slalom». Alla vi
gilia dei mondiali di St. Mo
ritz il direttore tecnico degli 
sciatori azzurri si è trovato 
con un problema in più (di 
scelta), anche perché Thoeni 
ha fatto intendere che gradi
rebbe partecipare a tutte e 
tre le gare in programma 
per avere in questo modo la 
possibilità di difendere il ti
tolo di combinata vinto ai 
Giochi Olimpici invernali di 
Sapporo. 

A pensarla come Thoeni è 
Zeno Colò. Sono andato a tro
varlo nel suo covo abetone-
se. E' rimasto quello di un 
tempo: • schivo, semplice con 
qualche punta di ingenuità, 
sincero. E' stato praticamen
te emarginato — e non fa 
recriminazione, né dà l'im
pressione di rammaricarsene 
— dal «giro» azzurro. Ep
pure Zeno Colò sul piano a-
gonistico e tecnico avrebbe 
ancora tanto da insegnare a 
molti. 

Nel 1950 ai « mondiali » di 
Aspen e nel 1952 alle Olim
piadi di Oslo vinse le disce
se libere adottando la famo-

Maesfrelli e Liedholm cercano lumi per le probabili sostituzioni di Martini e Cordova 

Roma-Lazio Under 23 al Flaminio 
un derby con molti rincalzi (14,30) 

Roma e Lazio hanno ripre
so la preparazione dopo la 
« virata » di metà campionato 
effettuata domenica scorsa 
(per la verità i giallo rossi la 
hanno compiuta con un gior
no di anticipo, avendo gioca
to sabato a Cagliari) e subi-

Oggi Novara-Avellino 
recupero di serie B 
Questo pomeriggio, con inizio 

alle 14.30. avrà luogo la par
tita di recupero del campionato 
di calcio di serie B Novara-Avel
lino. sospesa il 13 febbraio al 
primo minuto della ripresa per 
scarsa visibilità quando il ri
sultato era ancorato sullo 0 a 0. 

to si profilano per i due alle
natori capitolini brutte gatte 
da pelare. Maestrelli, la cui 
squadra guida saldamente la 
classifica con ben tre lun
ghezze di vantaggi o sulla 
« troika » inseguitrice, si trova 
ora a dover risolvere il pro
blema Martini senza aver pe
raltro portato a soluzione quel
lo relativo all'infortunio di 
Re Cecconi. 

Il valido terzino biancazzur-
ro, infatti, ha subito, nel cor
so della gara col Bologna, un 
forte colpo alla gamba sini
stra, colpo che ha riacutizzato 
il dolore dovuto ad una vec
chia infrazione ossea che Mar
tini si trascina dietro da pa-
rechio tempo. 

L'allenatore laziale ' spera 

sempre di poter fare affida
mento sulle capacità di recu
pero e sullo spirito di sacri
ficio del difensore, ma ha già 
pronto il sostituto in Polen-
tes. 

Per quanto concerne invece 
il ginocchio di Re Cecconi, 
tutti in casa biancazzurra so
no molto cauti nel pronosti
care i tempi di guarigione. li 
passo falso effettuato contro 
il Torino (il centrocampista 
venne schierato in campo in 
condizioni fisiche imperfette) 
ha insegnato molto e non si 
vuole evidentemente rischiare 
di comprometterne la guari
gione definitiva con una sua 
utilizzazione affrettata. E" 
molto probabile a questo pun
to che a Re Cecconi venga 

I piloti della Ferrari sono rientrati dal Brasile 

Regazzoni: «Potrei anche 
puntare al titolo iridato» 
I piloti delia Ferrari Clay 

Regazzoni e Niki Lauda sono 
rientrati ieri a Fiumicino, di 
ritorno dal Brasile a conclusio 
ne della trasferta sudamericana. 

I brillanti piazzamenti di Lau
da e di Regazzoni in Argentina 
(secondo e terzo dietro al neo
zelandese Hulme) e di Regaz
zoni in Brasile (secondo nella 
scia di Fittipaldi) hanno riac
ceso le speranze che la Ferrari 
possa presto tornare ad essere 
e macchina vincente » anche in 
Formula uno dove ormai le 
macchine inglesi dominano da 
anni. 

Nella classifica del campiona
to mondiale piloti Regazzoni. in 
virtù dei due eccellenti piazza
menti, è primo. Era dall'epoca 
del povero I^renzo Bandini che 
un pilota Ferrari non poteva 
vantare un risultato complessi
vo, dopo due corse, cosi buono. 

« Ho alle spalle una carriera 
abbastanza lunga — ha detto 
Regazzoni — tuttavia è la pri
ma volta che mi trovo in testa 
alla classifica del campionato. 
Non voglio illudermi troppo pe
rò anche se la Ferrari adesso 
è veramente una buona macchi 
na per di più destinata a mi
gliorare ancora. In testa alla 
classifica potrei pertanto anche 
rimanerci. Lotus e McLaren. 
quando incominceranno le gare 
in Europa, presenteranno cer
tamente macchine migliorate. 
ma dei miglioramenti li ha in 
serbo anche la Ferrari, special
mente per quanto riguarda il 
motore. Senza sottovalutare gli 
altri e senza ignorare il valore 
di Tckx. Pcterson e Fittipaldi, 
qualche "chance" possiamo at
tribuircela >. 

Per quanto riguarda l'austria
co Lauda, il silota ha detto: 

«Credo che con questa Ferrari 
riusciremo a \:ncerc dei Gran 
Premi e forse anche il campio 
nato mondiale >. 

Circa il suo ritiro nel Gran 
Premio del Brasile ha preci 
sato: « Forse avevo un po' dan 
neggiato il motore nelle prove 
libere della mattina. Ha ceduto 
un cilindro e prima di rovinare 
completamente il motore, visto 
lo scarso rendimento, ho prefe
rito fermarmi ». 

L'avvocato Montezemolo di
rettore sportivo della Ferrari, 
che accompagnava i piloti, ha 
infine cosi riassunto la trasfer
ta sudamericana e le prospet
tive della Ferrari: «Siamo an
dati a disputare le prime due 
gare del mondiale pieni di spe
ranza, ma non eravamo certi 
di aver raggiunto gli avversari. 

Eugenio Bomboni 

concesso un altro turno di ri
poso, considerato anche che 
per domenica è annunciata 
la visita del certo non irresi
stibile Vicenza. 

Anche in casa giallorossa le 
cose non vanno nel migliore 
dei modi. A parte il pareg
gio scaturito dall'incontro di 
sabato con il Cagliari (consi
derato unanimemente un pun
to perso più che guadagnato), 
sul capo della Roma pende la 
minaccia di una pesante squa
lifica al capitano Cordova. 
espulso a pochi minuti dalla 
fine del primo tempo quando 
i romani - conducevano il 
match grazie alla rete di Orazi. 

L'espulsione per proteste 
comporta automaticamente lo 
appiedamento per un turno di 
gioco e considerando che « Cic
cio» riveste in campo la ca
rica di capitano. le giornate 
di squalifica potrebbero es
sere due, a meno che il di
rettore di gara non tenga con
to. nel suo rapporto, delle 
scuse presentategli dal gioca
tore al termine della gara ne
gli spogliatoi del Sant'Elia, 
comunque Cordova nella tra
sferta di Bologna non ci sarà. 

Abbastanza positivo, invece. 
il responso degli esami ra
diografici al braccio di Quin
tini. per il quale è stato esclu
so il pericolo della frattura. 

Liedholm e Maestrelli. co 
munque. questo pomeriggio 
avranno l'opportunità di vi
sionare gli elementi di rin
calzo per ogni possibile solu
zione dei problemi esposti: è 
in programma allo stadio Fla
minio. infatti, con inizio alle 
1430 il derby «Under 23» 
che si annuncia di grande in
teresse per la posizione di 
prim'attrice che la Lazio oc
cupa nella classifica e il pe
riodo di netta ripresa della 
compagine giallorossa. 

La Lazio si schiererà in 
campo con la seguente for
mazione: Moriggi; Facco. La 
Brocca; Polentes, Di Chiara, 
Borgo; Franzoni, Ceccarelli. 
Mazzola, Tripodi, Castellucci. 
Nella Roma è certo che non 
giocherà Cordova, mentre con 
molto interesse verranno se
guite le prove di Selvaggi, Li
quori e Ranieri. 

Traversaro 
Crespali: 
TV ore 22 

Grespan e Traversare fi af
fronteranno questa sera sul 
ring di Palermo, per la coro
na « tricolore • dei pesi me-
diomassimi. Grespan, che già 
fu detentore del titolo nazionale 
della categoria (titolo ceduto 
al termine di un match conte-
statisslmo con Adlnolfi), si af
fiderà alla sua migliore scher
ma mentre Traversaro avrà 
dalla sua una maggiore poten
za. L'Incontro ynrrh teletra
smesso In diretta nel corso 
della ' rubrica e Mercoledì 
Sport », a partirà dalle ora 22. 

Nella foto: TRAVERSARO 

sa posizione ad « uovo », la 
più naturale ed efficace per 
questo tipo di gara. I tecnici 
azzurri d'allora (e di tanti 
anni dopo) affermarono che 
era uno stile personale ed ir
ripetibile, ì tecnici francesi la 
studiarono per mesi e mesi, 
seguendo fino alla nausea le 
riprese cinematografiche del
le discese di Colò, e poi la 
riproposero attraverso gli stre 
pitosi risultati di Killy. 

Lo stesso discorso vale per 
11 « passo spinta » negli sla
lom. Si disse: è una gros
solanità di Colò. Vent'anni do
po 11 movimento è stato ripre
so alla chetichella e pubbli
cizzato come una scoperta. 
Molto lo sci azzurro deve a 
Zeno Colò, ma lo tiene in di
sparte. « Sì — mi dice — se 
fosse in me Gustavo lo farei 
gareggiare nella discesa libe
ra dei mondiali, anche per
ché ha ben il diritto di di
mostrare che è uno sciatore 
completo e non uno speciali
sta. Tuttavia la scelta non è 
facile e più difficile decide
re chi escludere dalla for
mazione per la lìbera. Io ve
drei bene insieme Bes-
son, Plank, Anzi, che mi è 
piaciuto moltissimo nella ga
ra di Kitzbuehel, e Thoeni. 

Da Colò sono andato per 
parlare dei campionati mon
diali di St. Moritz, in vista 
di una possibile affermazione 
azzurra non tanto nello sla
lom speciale (dopo anni di 
vacche magre ci fu l'inatte
sa affermazione di Carlo Se-
noner nel 1966 a Porti Ilo) do
ve molte sono le probabili
tà degli azzurri, quanto nel
la discesa libera e nello sla
lom gigante. 
Sono passati 24 anni da quan

do l'ultimo italiano, Zeno Co
lò appunto, vinse queste due 
prove ai «mondiali» di A-
spen. «Nella discesa libera 
— precisa Colò — con quel 
mostro di Collombin in giro le 
probabilità di vittoria di un 
azzurro si restringono di mol
to. Sono sicuro, a parte gli 
scherzi del caso, che Plank 
e gli altri ci potranno assi
curare un ottimo piazzamen
to. Comunque sperare per il 
meglio non è proibito. Le spe
ranze aumentano enormemen
te per lo slalom gigante. Non 
vorrei parlare di sicurezza di 
vittoria, ma le premesse e-
sistono anche alla luce dei 
risultati stagionali. Thoeni per 
me è il favorito in senso as
soluto, ma possibilità ne han
no anche Gros. Schmalz e Stri-
ker. Infone credo, che si do
vrebbe guardare con tranquil
lità anche allo slalom specia
le con Thoeni e Gros in liz
za per la vittoria e Radici e 
Pegorari in lotta per i piaz
zamenti ». 

Allora Colò pronostica due 
medaglie d'oro per gli azzur
ri? 

«No — risponde — io non 
faccio pronostici anche per
ché nelle gare di sci alpi
no tutto può accadere, ma 
esprimo un parere sulla ba
se di considerazioni tecniche 
e partendo da queste consi
derazioni tiro delle conclusio
ni ». 

Si può sperare che a St. 
Moritz si ripetano le gran
di giornate di Aspen, quando 
oltre a vincere nella a lie-
ra» e nel «gigante» lei con
quisto anche il secondo po
sto nello «speciale»? 

« E* difficile — afferma Co
l ò — m a non impossibile. La 
squadra è forte e ci si può 
attendere di tutto ». 

Tornando indietro nel tem
po a suo avviso si possono 
fare dei paragoni fra gli a-
tleti italiani degli anni '50 e 
quelli di oggi? 

« Vorrei innanzitutto — 
conclude Colò — sfatare un 
mito che ha preso campo in 
questi termini. Non è vero 
che solo oggi possiamo conta
re su uno squadrone, sulla 
valanga azzurra, come la de
finiscono. Dal 1948, ed anche 
prima, al 1952, l'anno in cui 
vinsi alle Olimpiadi, in tut
ti i grandi concorsi intemazio
nali. dal Lauberhorn al Kan-
dahar. io. Roberto Lacedelli. 
Carlo Gartner. Vittorio Clr.er-
roni. Silvio Alverà ci piazza
vamo sempre fra i primi die
ci e alcune volte in quattro 
fra I primi cinque.». 

«Ci sono stati anche altri 
tempi d'oro per lo sci az
zurro, che aveva di fronte 
campioni svizzeri, francesi ed 
austriaci di tutto rispetto. Fa
re poi paragoni fra gli az
zurri di allora e quelli di og
gi non mi sembra opportuno. 
Ci dividono troppe differen
ze. Ad esempio le piste del
la "libera" allora erano e-
stremamente tecniche, mentre 
attualmente sono dei nastri le
vigati e velocissimi. 

« Inoltre c'è il problema del 
l'attrezzatura e dei materia
li: un vero e proprio abisso 
in fatto dì sci e di scarpo
ni. Eppoi c'è il fattore del
la preparazione atletica. Ai 
miei tempi ci si allenava in
tensamente solo in occasione 
delle Olimpiadi e dei cam
pionati mondiali. Attualmente 
invece la preparazione non ha 
soste, anche perché per gli a-
tletl non esìstono preoccupa
zioni di carattere economico » 

Zeno Colò stabilì il prima
to di velocità con indosso un 
golf e dei pantaloni che sem
bravano un pigiama e d'esta
te il pane se lo guadagna
va nel bosco fino a quando 
nel 1954 non fu squalificato 
per una storia di scarpe e 
si mise a fare il maestro. 

Carlo Degl'Innocenti 

Zeno Colò, Il grande discesista azzurro 

PROVINCIA DI 

PESARO e URBINO 
Ufficio Appalti e Contratti 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a 
norme sui procedimenti dì gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata, 

AVVERTE 
Che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare ì sottoelencatì lavori, dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante sin-
goli esperimenti di licitazione privata da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 
Con le modalità di cui all'art, l lettK A della legge n. 14 
del 2-2-1973: 
Lavori di costruzione impianto termico e impianto ac
qua calda presso la Caserma C.C. di Pesaro 

Importo a base d'asta L. 25.760.000 
Strada Provinciale n. 4 « Metaurense », allargamento pon
ticelli ubicati fra Fermignano e Urbania, dal km. 12-*-200 
al km. 13+200 

Importo a base d'asta L. 37.570.000 
Lavori di costruzione dell'intersezione canalizzata con la 
SS. 16 (Adriatica) ed eliminazione del dosso alla progr. 
3+950 sulla S.P. n. 11 «Centocroci» 

Importo a base d'asta L. 30.537.000 
Lavori di sistemazione del terrazzo di copertura del fab
bricato della vecchia sede della Provincia 

Importo a base d'asta L. 4.900.000 
Lavori dì rifacimento impianto elettrico di Illuminazione 
e forza motrice nei reparti Medico e Chimico del labo
ratorio Provinciale di Igiene e Profilassi 

Importo a base d'asta L. 5.750.000 
Strada Provinciale n. 122 Novilara-Fenìle. Lavori di bi
tumatura del tratto di strada ricadente in Comune di 
Fano 

Importo a base d'asta L. 23.322.000 
Lavori dì costruzione di muri dì controripa sulla strada 
Provinciale n. 30 S. Angelo - Montelabbate, dalla progr. 
6+850 alla progr. 7+250 

Importo a base d'asta L. 30.514.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. Ci della legge 
2-2-1973 n. 14: 
Lavori di sistemazione e bitumatura della strada Pro
vinciale n. 117 Sassofeltrio-Montelicciano 

Importo a base d'asta L. 49.500.000 
S.P. n. 84 di Valpiano — Sistemazione e bitumatura tratti 
da Cantoniera a Serra Valpiano e da Pennabili a Cà 
Morlano 

Importo a base d'asta L. 71.400.000 
Strada Provinciale n. 67 di S. Donato in Taviglione. 
Lavori di sistemazione e bitumatura di alcuni tratti com
presi tra Gadana e Pieve di Cagna 

Importo a base d'asta L. 46.000.000 
Strada Provinciale n. 103 «Bargnì» — Lavori di siste
mazione e bitumatura del tratto compreso tra l'abitato 
dì Serrungarina ed i pressi del bivio con la comunale 
Bargni 

Importo a base d'asta L. 54.024.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. D) della legge 
2-2-1973, n. 14: 
Lavori di sistemazione e bitumatura tratto bivio Macia-
no-lago Andreuccio, della strada Provinciale n. 27 di 
Soanne 

Importo a base d'asta L. 32.930.000 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere 

di essere invitate alle gare, presentando singola domanda 
in bollo per ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio 
Appalti e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro e 
non oltre le oro 13 del giorno 16 febbraio 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla Residenza della Provincia, lì 25 gennaio 1974 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergar! 

Tutto quello che 
non trovate su 
altri settimanali 
ve lo rivela GIORNI 

DOPO I COLONNELLI, I GENERALI 
CHE BISOGNANO IL PASSO ROMANO 

Siamo in grado di svelare gli agganci nazionali ed intema
zionali che avevano (e hanno) i « nostalgia » finiti in galera. 
o in procinto di finirci. Una vera e propria formazione < clan
destina » nel fianco del nostro esercito. 

LA PRIMA BUSTA PAGA 
CON DENTRO LE TASSE 

li fisco ha incominciato la sua spietata caccia ai redditi di 
•avoro. Alla fine di gennaio milioni di operai, di tecnici, di 
impiegati, di insegnanti ricevono lo stipendio decurtato dalle 
imposte previste dalla nuova riforma fiscale. Paghiamo più 
:«''.s,:;o o ne paghiamo meno? Esempi che spiegano tutto. 

DALLA PROSSIMA SETTIMANA: 
GLI ULTIMI GIORNI DI MUSSOLINI 

Un eccezionale reportage a puntate realizzato attraverso la 
diretta testimonianza dell'uomo che conosce la verità dei fatti. 
Prenotate le copie in edicola. 

Abbonatevi • fate abbonare 

a GIORNI-Vie Nuove riceverete uno 

stupendo volume in omaggio 


